
Progetto speculazione edilizia
PEC VALLE SAN BARTOLOMEO

11 DICEMBRE 2007
presentazione del PIANO ESECUTIVO CONVENZIONATO
(di seguito PEC) VALLE SAN BARTOLOMEO

CARM SRL
capitale sociale 100.000,00 €
CCIAA  ALESSANDRIA
società proponente del PEC

14 SETTEMBRE 2008
passaggio del PEC alla 
SOLE SRL (società che resta INATTIVA)
(capitale sociale 10.000,00 € - CCIAA  ALESSANDRIA)
costituita con SCISSIONE della CARM SRL 

12 NOVEMBRE 2008
passaggio del PEC alla
SOLE IMMOBILIARE SRL
(capitale sociale 100.000,00 € - CCIAA PARMA)
costituita con FUSIONE della SOLE SRL 

29 GENNAIO 2008
la Commissione Igienico Edilizia
rinvia perché chiede di “rivedere cinzioni e altezze fabbricati”

26 MARZO 2009
parere favorevole al PEC della
Direzione Lavori e Opere Pubbliche

15 GIUGNO 2009
parere favorevole condizionato al PEC della
Direzione Territorio e Ambiente

26 MAGGIO 2009
(esecutiva dal 9 giugno 2009)

Delibera Consiglio Comunale 46/2009
PROGETTO PRELIMINARE

III VARIANTE STRUTTURALE PRGC
ADOZIONE III VARIANTE STRUTTURALE

18 GIUGNO 2009
accoglimento del PEC 
da parte del Sindaco

18 GIUGNO 2009
avviso di deposito

9 LUGLIO 2009
parere favorevole Consiglio Circoscrizionale
Alessandria Nord, a condizione della modifica della
Convenzione, all'art. 4, comma 2, prevedendo che:
“La manutenzione ordinaria e straordinaria delle suddette
aree, nonché i relativi oneri, resterà a carico della Società
proponente, nonché dei subentranti di ogni singolo lotto
e/o immobili, i quali si coordineranno a livello condominiale” 

26 OTTOBRE 2009
Determina Dirigenziale 2488, per modifica convenzione a
seguito del terzo decreto correttivo al Codice degli Appalti 

4 NOVEMBRE 2009
Delibera di Giunta 355, con voto unanime viene approvato
il PEC. Viene anche dichiarato che la deliberazione è
“immediatamente eseguibile”.

12 MARZO 2010
Commissione Consiliare Politiche Territorio
Presieduta dal CARIDI Giuseppe
Approva (a maggioranza) la proposta di Delibera della Giunta
di approvazione del PEC

12 FEBBRAIO 2008
parere favorevole al PEC della
Commissione Igienico Edilizia

15 MARZO 2010
Delibera del Consiglio Comunale 53,
con cui viene approvato il PEC.
Favorevoli 24 (maggioranza tra cui il CARIDI)
Contrari 10 (Barberis, Bellotti, Brusasco, Giacobone, Ivaldi,
Malagrino, Marchelli, Mazzoni, Miraglia, Scagni)

19 GENNAIO 2012
Determinazione Dirigenziale 48 (esecutiva il 19 gennaio 2012)
PEC – Aggiornamento Schema di Convenzione
(la determina è firmata dal Direttore Arch. PIERFRANCO ROBOTTI
a seguito di parere favorevole e visto di regolarità dello stesso
Direttore Arch. PIERFRANCO ROBOTTI)

12 LUGLIO 2011
prot. 44304/12170 l'Ufficio Pianificazione Esecutiva, a 
seguito approvazione Terza Variante strutturale al PRGC, ha 
richiesto alla SOLE IMMOBILIARE SRL di rivedere ed 
aggiornare la Relazione geologica e gli elaborati del Piano 
in quanto si è rilevato che l'area oggetto d'intervento è stata 
riclassificata in termini di pericolosità geologica.

29 AGOSTO 2011
prot. 55256/15606 del 01 SETTEMBRE 2011, lo Studio 
Tecnico PROGETTI E AMBIENTE SPA di Alessandria ha 
dichiarato che i contenuti della Relazione geologica e 
geotecnica a suo tempo redatti ed approvati con deliberazione 
del C.C. 53/2010 sono esaustivi e conformi.

18 OTTOBRE 2011
prot. 69085/18920  l'Ufficio Pianificazione Esecutiva, a 
seguito approvazione Terza Variante strutturale al PRGC, invita 
la SOLE IMMOBILIARE SRL alla presa d'atto degli 
approfondimenti e delle nuove regole operanti, in regime 
di salvaguardia, nei piani interessati.

22 NOVEMBRE 2011
prot. 76936/22098 del 1 DICEMBRE 2011, l'Arch. MICHELA 
GERLO, progettista del Piano e lo Studio Tecnico PROGETTI 
E AMBIENTE SPA di Alessandria, hanno relazionato in merito 
al rispetto dei contenuti del progetto di PEC anche alle norme 
più restrittive dettate dagli articoli 62 e 64 delle N.A. così come 
modificati dalla variante parziale adottata il 12/09/2011

30 NOVEMBRE 2011
Delibera  Giunta PROVINCIA DI ALESSANDRIA

428 per parere su Variante PRGC adottata dal 
Comune di Alessandria 

Nella D.G. 428/2011 si legge:
“Constatata la mancata dichiarazione, all'interno della delibera di adozione [D.CC di Alessandria
110/2011], di compatibilità con i piani sovracomunali, così come richiesto dall'art. 17 – 7° comma della
L.R. n.56/77 e s.m.i.”
“[DELIBERA] di prendere atto che lo “Studio idrogeologico sulle aree edificate ed edificabili
dell'area collinare che presentano fenomeni anche di lieve dissesto in atto”, conferma le criticità
da approfondire con studio di dettaglio così come richiesto dalla Regione Piemonte nella III°
seduta della Conferenza di copianificazione;
[DELIBERA] di invitare l'Amministrazione Comunale a predisporre uno studio di approfondimento
per l'area collinare e di sottoporlo agli Enti competenti, nell'ambito di una procedura di legge
consona, per il  parere di competenza;
[DELIBERA] di osservare che l'elaborato denominato GA04 “Ulteriori Schede Geologiche Tecniche
– dicembre 2010”, dovrebbe essere soggetto ad un iter approvativo coinvolgendo gli enti preposti
ai sensi della legislazione vigente;
[DELIBERA] di trasmettere al Comune di ALESSANDRIA la presente deliberazione per i successivi
provvedimenti; rilevando che l'Amministrazione Comunale dovrà dichiarare, nella deliberazione di
approvazione definitiva della Variante allo strumento urbanistico, la motivazione della mancata
attivazione della procedura di  assoggettabilità alla VAS”

Dagli Atti dell'Istruttoria della Direzione Ambiente e Pianificazione della PROVINCIA DI ALESSANDIA,
prot. 141657 del 29/11/2011, si legge:
“...Considerato che il Comune di ALESSANDRIA con D.C.C: 3 del 25/01/2011 approvava in via definitiva
la terza variante Strutturale al Piano Regolatore Generale vigente;
Considerato che la Provincia in merito a tale variante esprimeva con D.G.P. n.404 del 25/11/2010 parere
positivo-condizionato; in particolare per l'aspetto idrogeomorfologico, essendo la Regione l'Ente
competente ad esprimersi nel merito, la Provincia si uniformava a quanto la Regione, al riguardo, aveva
espresso. 
Infatti la Regione nel suo parere, riteneva gli studi non sufficientemente approfonditi e pienamente
in linea con le discipline  Vigenti.
Durante l'iter di approvazione della III Variante inoltre è stato accolto un emendamento del Consiglio
Comunale prevedendo uno Studio idrogeologico della collina. Si prende atto che lo studio approvato con
la presente variante, risponde alle prescrizioni imposte dal Consiglio Comunale, e che tale elaborato
conferma le criticità da approfondire con studio di dettaglio come richiesto dalla Regione
Piemonte nella III seduta della Conferenza di copianificazione.
Si invita pertanto il Comune, a predisporre quanto richiesto ed a sottoporlo agli Enti competenti,
nell'ambito di una procedura di legge consona, per il parere di competenza.
Il merito al primo punto del dispositivo della delibera n. 110 si osserva, che l'elaborato denominato GA04
“Ulteriori Schede Geologiche Tecniche -  dicembre 2010”, dovrebbe essere soggetto ad un iter approvativo
coinvolgendo gli enti preposti ai sensi della legislazione vigente...”

2 APRILE 2007
(immediatamente esecutiva)

Delibera Consiglio Comunale 62/2007
“DOCUMENTO PROGRAMMATICO – III VARIANTE 

STRUTTURALE PRGC” (MARZO 2007)

30 GIUGNO 2010
(esecutiva dal 19 luglio 2010)

Delibera Consiglio Comunale 122/2010
PROGETTO PRELIMINARE MODIFICATO

III VARIANTE STRUTTURALE PRGC (dicembre 2010)

25 GENNAIO 2011
(esecutiva dal 8 febbraio 2011)

Delibera Consiglio Comunale 3/2011
APPROVAZIONE III VARIANTE

STRUTTURALE PRGC (DICEMBRE 2010)

12 SETTEMBRE 2011
(esecutiva dal 26 settembre 2011)

Delibera Consiglio Comunale 110/2011
ADOZIONE III VARIANTE PARZIALE

AL PRGC (LUGLIO 2011)

31 GENNAIO 2012
(esecutiva dal 14 febbraio 2012)

Delibera Consiglio Comunale 13/2012
APPROVAZIONE DEFINITIVA

VARIANTE PARZIALE AL PRGC (GENNAIO 2012)

COMUNE DI ALESSANDRIA

III VARIANTE STRUTTURALE
al PIANO REGOLARE GENERALE e 

VARIANTE PARZIALE

Nel Documento programmatico della III VARIANTE STRUTTURALE
approvato nell'aprile 2007 non risulta alcun cenno alla necessità di ridurre
le fasce di rispetto del Cimitero di Valle San Bartolomeo.
Inoltre sino alla data di allora, e dall'entrata in vigore del PRGC, si registra che
nella zona di Valle San Bartolomeo, a fronte dell'edificabilità concessa, vi è stata
una percentuale di edificazione effettuata pari allo 0,5%.
[CARIDI non è ancora in COMUNE e non è quindi il Presidente della
Commissione Urbanistica del Consiglio Comunale che segue l'iter della
Variante]

25 GENNAIO 2011
diffida ad approvazione 

III VARIANTA STRUTTURALE PRGC
in assenza dei pareri delle Circoscrizioni

22 DICEMBRE 2010
Delibera Giunta 332/4310N/850

III VARIANTE STRUTTURALE PRGC

La CARM è della GESTIONE SERVIZI IMMOBILIARI
(PERSEGONA Giacomo e RISSO Marco)

Le SOLE è riferimento sempre a:
PERSEGONA Giacomo e RISSO Marco

La SOLE IMMOBILIARE fa riferimento alle
società: IMPRESA TRE COLLI SPA (famiglia PESERGONA)
e SONIA SRL (RISSO e PERSEGONA Giacomo)

La IMPRESA TRE COLLI ed il GRUPPO PRAGA
sono società della famiglia PESERGONA

IMPRESA TRE COLLI e GRUPPO PRAGA, 
mentre si sviluppava l'iter di approvazione del PEC 
di Valle San Bartolomeo e della III Variante 
Strutturale al PRGC di Alessandria, seguiti e 
sostenuti dal CARIDI Giuseppe, dal 2007 hanno 
affidato molteplici lavori nell'alessandrino alla 
società R.G. COSTRUZIONI di ROMEO Sergio.

La R.G. COSTRUZIONI  era stata appena 
costituita (nel 2007), aveva un capitale sociale di 
10.000 euro, di cui versati solo 2.500 (oggi è in 
fallimento).

ROMEO Sergio, dall'indagine MAGLIO, è risultato 
essere affiliato alla 'ndrangheta, appartenente al 
“locale” del Basso Piemonte, insieme, tra gli altri, 
al Presidente della Commissione Urbanistica 
del Comune di Alessandria, Giuseppe CARIDI.

Le Direttive Europee, ben oltre allo stesso Statuto
del Comune di Alessandria, impongono che 

l'approvazione degli strumenti di pianificazione, ed 
ovviamente anche le varianti strutturali, siano 

ampiamente discusse e raccolgano il parere della 
comunità. E' quindi evidente che non si possa 

procedere, senza nemmeno l'espressione di parere 
delle Circoscrizioni. Inoltre appare evidente anche la 

violazione delle disposizioni richiamate dai Pareri della 
Provincia e della prescrizioni della Regione, enti 

indiscutibilmente sovraordinati. Si configura quindi 
anche una violazione dell'art. 117 della Costituzione.

11 marzo 2011
Comune di Alessandria - Commissione Politiche Territorio

il presidente della Commissione Giuseppe CARIDI lancia una sedia contro il consigliere Paolo 
BELLOTTI che si oppone alla speculazione del PEC di Valle San Bartolomeo (fa anche parte del 

Comitato “Noi di Valle”) e si oppone quindi anche alla III VARIANTE STRUTTURALE DEL PRGC.
Il segretario provinciale dell'Italia dei Valori, Vincenzo DE MARTE, invita il BELLOTTI a chiedere 

scusa a CARIDI, fatto inspiegabile visto che è il CARIDI che aveva aggredito il BELLOTTI.

fine  maggio 2011
il segretario provinciale dell'Italia dei Valori Vincenzo DE MARTE comunica al BELLOTTI (che era 

consigliere comunale dell'Italia dei Valori ci non coinvolgere il partito nella mobilitazione contro la 
variante del PRGC ed il PEC di Valle San Bartolomeo. Si segnala che il DE MARTE, di origini 
calabresi, risulta avere diversi contatti in Liguria, in particolare con il coordinatore regionale e 

parlamentare Giovanni PALADINI, che candidò alle regionali 2010 tal Cinzia DAMONTE che 
risultava sostenuta dal boss della 'ndrangheta Onofrio GARCEA, soggetto già in contatto con 

esponenti della 'ndrangheta coinvolti nell'Op. MINOTAURO e con lo stesso CARIDI)

9 giugno 2011
 a seguito della partecipata mobilitazione del comitato “Noi di valle” la votazione sulla delibera del 

Comune viene rinviata. Il Vincenzo DE MARTE attende sino a sera tardi il BELLOTTI e lo 
aggredisce fisicamente. Lo stesso DE MARTE simula successivamente un'aggressione ai suoi 

danni da parte del BELLOTTI. (il BELLOTTI sarà poi allontanato dall'Italia dei Valori) 

Alcuni giorni prima dell'arresto di CARIDI
Il DE MARTE dichiara alla stampa che la colluttazione con il BELLOTTI era 

conseguenza della mobilitazione contro la il PEC di Valle San Bartolomeo

22 giugno 2011
arresto di Giuseppe CARIDI

Dall'indagine “MAGLIO” emerge che è un affiliato alla 'ndrangheta.
La sua affiliazione avviene proprio perché è ritenuto che il suo ruolo politico, nel COMUNE DI 
ALESSANDRIA, sia utile alla 'Ndrangheta. Se vi sono le intercettazioni che testimoniano l'affiliazione, il CARIDI già 
risultava in intercettazioni con il vecchio capo 'Ndrangheta di Liguria e Basso Piemonte, Antonio RAMPINO. 
Risultano le sue partecipazioni ad incontri e riunioni, oltre che i contatti con gli altri esponenti del “locale” del Basso 
Piemonte, con il Domenico GANGEMI e, tra gli altri, con Vincenzo MOIO.
Era, come ROMEO Sergio, componente del “locale” della 'Ndrangheta del Basso Piemonte, il cui vertice era nella 
persona di PRONESTI' Bruno Francesco, cugino e legato a GULLACE Carmelo detto “Nino”, capo nel 
Nord-Ovest della cosca GULLACE-RASO-ALBANESE (legata ai Piromalli e Mammoliti).
Consigliere Comunale del Pdl, è il sostenitore della III° Variante al Piano Regolatore che rende possibile 
il PEC di Valle San Bartolomeo, pratica che lo vede tra i principali sponsor politici. Era il Presidente della 
Commissione Urbanistica del Consiglio Comunale di Alessandria.
Suo sostenitore e “sponsor” politico, come ricordato anche nell'inchiesta di “PresaDiretta” era l'allora sindaco 
Piercarlo FABBIO.

* per lo schema sulla 'ndrangheta nel basso Piemonte e le imprese promotrici del PEC clicca qui
* per lo schema sulla cosca del GULLACE clicca qui

Giuseppe CARIDI

elaborazione: Casa della Legalità – Onlus
www.casadellalegalita.info | www.casadellalegalita.org

[sequenza cronologica]

Il 27 maggio 2007 CARIDI è eletto Consigliere Comunale 
e diviene Presidente della Commissione Urbanistica

“locale” 'NDRANGHETA Basso Piemonte
capo “locale” PRONESTI' Bruno Francesco

Sergio ROMEO

R.G. COSTRUZIONI SRL
Impresa del SERGIO ROMEO con
STEFANIA VAIENTI che operava in molteplici 
lavori edili delle operazioni seguite  dalla 
“IMPRESA TRE COLLI SPA”
e da imprese del “GRUPPO PRAGA”.
La RG COSTRUZIONI aveva un 
capitale sociale di 10.000 € ma versato 
solo per 2.500 €. 
Nonostante questo era ritenuta affidabile dai due 
colossi delle costruzioni piemontesi.
Detti lavori per le imprese citate si sono 
sviluppati dal 2007, durante il periodo di 
gestione CARIDI della Commissione 
Urbanistica del Consiglio Comunale di 
Alessandria, ovvero durante l'iter approvativo 
della III° Variante del PRG e del PEC di Valle 
San Bartolomeo.
Ora è in FALLIMENTO.

Altro soggetto che risulta dall'indagine MAGLIO un affiliato alla 
'ndrangheta. Come il CARIDI partecipava alle riunioni ed incontri 
della 'ndrangheta anche nel Ponente Ligure con GANGEMI. Anche 
ROMEO risultava già partecipe ai tempi della “guida” di Antonio 
RAMPINO.
Mentre CARIDI seguiva l'iter della variante Piano Regolatore 
e del PEC di Valle San Bartolomeo, l'impresa del ROMEO 
era tra i fornitori di opere sia per l'IMPRESA TRE COLLI SPA 
sia per quelle del GRUPPO PRAGA.

[CARIDI è entrato in COMUNE il 27 MAGGIO 2007, diventando 
Presidente della Commissione Urbanistica del Consiglio Comunale 
competente per la III Variante Strutturale al PRG e per il PEC di Valle 
San Bartolomeo]

Se prima di CARIDI non vi era necessità ed indicazione di una riduzione 
delle fascie di rispetto dei cimiteri, con CARIDI questa necessità ed 
indicazione arriva!

Nella Relazione Illustrativa della III VARIANTE STRUTTURALE AL PRGC
approvato si legge che: “l'Amministrazione Comunale ha riscontrato la
necessità... di procedere alla  riduzione delle fasce di rispetto 
cimiteriale relative ai sobborghi di Spinetta Marengo Valle San 
Bartolomeo e Casalbagliano come individuate dal vigente PRGC.
(…)
CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE DI RIDUZIONE
Le proposte di riduzione delle fasce di rispetto cimiteriali sono deliberate dal
Consiglio Comunale a maggioranza assoluta dei Consiglieri in carica e 
devono riferirsi alle seguenti fattispecie:
- gravi e giustificati motivi – art. 338 del T.U.L.L.S.S. approvato con R.D. 
27.07.1934, n. 1265 (modificato); L. 17.10.1957, n. 983; art. 57 del D.P.R. 
10.09.1990, n. 285;
- situazione orografica, assetto degli abitanti e degli edifici – comma 6, art. 27 
della L.R. 56/77.
In sede di istruttoria, il Settore di Sanità Pubblica, nella valutazione della 
proposta di valutazione, si attiene, per quanto concerne “i gravi e giustificati 
motivi” ai criteri di seguito indicati:
- ampliamento dei cimiteri all'esterno del perimetro della cinta muraria con
impossibilità ad estendere la fascia a 200 m. oppure a 150 m. per evidenti
impedimenti di natura orografica o di assetto degli abitati esistenti; la
determinazione delle fasce di rispetto deve essere misurata con riferimento
alla proiezione orizzontale di un raggio di 200 m. o di 150 m. dal perimetro
esterno della cinta muraria del cimitero;
- ridefinizione della fascia di rispetto conseguente alla edificazione parziale o 
totale all'interno della stessa per edifici costruiti prima dell'anno 1965. 
Rientrano in tale casistica i cimiteri “storici” contigui alle chiese ed inseriti nel 
nucleo storico dei centri abitati.”
Quindi se originariamente non era stata riscontrata la necessità di 
ridurre la fascia di rispetto cimiteriale, mentre prosegue l'iter del PEC di 
Valle San Bartolomeo, l'Amministrazione Comunale decide di ridurre la 
fascia di rispetto di quel cimitero, eliminando, in questo modo 
l'incompatibilità del progetto del PEC!

Significativo anche l'incremento dal 2007 al 2010 dell'edificazione in 
zona Valle San Bartolomeo. Se nella bozza di Variante datata 2007 si 
indicava che la percentuale di nuova edificazione era dello 0,5% ora si è 
passati al 2,14%. 

Si noterà dalla planimetria riportata nella stessa versione 
della III Variante Strutturale del PRG che se il “problema” di 
una costruzione già esistente era la motivazione della 
riduzione della fascia di rispetto del Cimitero di Valle San 
Bartolomeo, la “riduzione” adottata risulta non volta a ridurre 
la fascia in modo tale da rendere esterna tale costruzione già 
esistente, bensì si procede ad una ben più ampia e non 
certamente giustificata riduzione della fascia ove NON vi 
sono costruzioni. Tale riduzione della fascia di rispetto (NON 
GIUSTIFICATA NEMMENO DAI CRITERI CONTENUTI NELLA 
VERSIONE DEL PRG) è quella che però permette di rendere 
“compatibile”, per le distanze di Legge, le costruzioni 
previste dal PEC di Valle San Bartolomeo.

Come poteva essere approvato un PEC (dichiarato 
immediatamente esecutivo) che necessitava della

III Variante Strutturale al PRG, prima che questa venisse 
approvata e prima che venissero effettuati i passaggi indicati 

dalla III seduta della Conferenza di Copianificazione della 
Regione Piemonte, come anche ricordato in modo esplicito nei 

pareri dalla Provincia di Alessandria??? Inoltre come può essere 
modificata una CONVENZIONE votata dal Consiglio Comunale

da una Determina Dirigenziale senza ripassare al voto del 
Consiglio? La procedura appare radicalmente viziata!

Direttore dell'area di pianificazione sviluppo territoriale ed economico, comprendente quella Direzione Urbanistica di 
cui già era dirigente, del COMUNE DI ALESSANDRIA. Si occupa di Piani Regolatori, varianti e quindi  le pratiche come 
quella del PEC di Valle San Bartolomeo. Ora è in pensione. Ma prima è stato formalmente indagato per CORRUZIONE.
La Guardia di Finanza indagava sul cantiere del PALATIUM VETUS e scopre che per abbattere i "costi" degli oneri di urbanizzazione si usava la 
tangente. Con il PELIZZONE, sono indagati: Rinaldo BORASIO (impresario che ha comprato dal Demanio lo storico palazzo), Giuseppe 
RUGGIERI (titolare dell'ITALCANTIERI, colosso edile con radici calabresi). Sono anche indagati: Gianfranco BETTAGLIO (uomo di 
fiducia di BORASIO), oltre a progettisti e tecnici del cantiere Luigi CORNELIO, Pier Ugo FERRARI, Giuseppe Stefano MARTELLI e Fabio 
SAVIO. L’inchiesta che riguarda da un lato corruzione, abuso d’ufficio, truffa e dall’altro l’estorsione, è scattata a seguito delle 
intercettazioni telefoniche dalla Procura di Verbania in un’altra indagine: RUGGIERI di ITALCANTIERI affermava di aver pagato 60mila euro a 
BORASIO per una tangente utile ad “abbattere” gli oneri di urbanizzazione. Secondo l'accusa i soldi sarebbero finiti al 
PELIZZONE che “forniva parere favorevole” a un conteggio degli oneri pari a 92 mila euro, mentre l’importo corretto
avrebbe dovuto essere di 745mila. Poi, a seguito di una “variazione in aumento dei lavori di ristrutturazione” si sarebbero 
dovuti versare altri 275mila euro. Con qualche decina di migliaia di euro al capo dell'Urbanistica del Comune di Alessandria invece
di 1 milione di euro, nelle casse comunali sono finiti meno di 100mila euro.

Enrico PELIZZONE

19 APRILE 2012
DIFFIDA AL COMUNE DI ALESSANDRIA PER NON SOTTOSCRIVERE
LA CONVENZIONE RELATIVA AL PEC DI SAN BARTOLOMEO
(presentata secondo le norme dai legali del “COMITATO NOI DI VALLE”
“MOVIMENTO 5 STELLE ALESSANDRIA” e “LEGA ABOLIZIONE CACCIA”

La III Variante Strutturale del PRG viene approvata senza 
procedere all'adeguamento della stessa alle disposizioni 

in materia antisismica. Non si procede quindi alla 
richiesta di pareri agli organi superiori preposti (Regione 

Piemonte) e si “eludono” i vincoli in materia con la 
procedura di una ulteriore Variante. Il Comune procede 
quindi con una successiva  “variante parziale” così da 

eludere ulteriormente la necessità di parere ed 
approvazione da parte  degli Enti ed organismi 

competenti ( come la Regione Piemonte)

18 MAGGIO 2012
SOTTOSCRIZIONE  CON ATTO NOTARILE DELLA CONVENZIONE
(così come modificata dal Dirigente, e non dal Consiglio Comunale) 
da parte del Direttore Arch. PIERFRANCO ROBOTTI

Il giorno precedente all'insediamento delle sezioni elettorali per il ballottaggio, il dirigente del Comune, Arch. Pierfranco ROBOTTI, si reca presso lo 
studio notarile per sottoscrivere l'Atto formale di Convenzione (così come modificata dallo stesso, senza passaggio in Consiglio Comunale e nonostante 

i rilievi sulla irregolarità ed illegittimità della procedura ampiamente sollevate). E' anche da segnalare che la stessa modalità di firma risulta anomala 
rispetto alla prassi del Comune, in quanto per tutti gli altri casi, a quanto ci risulti, l'Atto veniva firmato davanti al Notaio presso la sede del COMUNE. 

Per approfondire sull'aspetto 
delle Imprese vedi lo schema 
apposito, clicca qui

Per approfondire sull'aspetto 
'Ndrangheta e Imprese, vedere 
schema apposito, clicca qui

Con la Delibera si decide di:
“DARE MANDATO al Direttore della Direzione proponente di compiere 
tutti gli atti necessari, anche con propri provvedimenti modificativi del 
presente, per l'esecuzione dello stesso”.
Quanto deliberato appare illegittimo per più profili:
1) non è ancora stata approvata la III Variante del PRG e e quindi il PEC 
non può essere dichiarato compatibile con un Atto non ancora 
approvato!
2) non è stato rispettato il disposto di Legge che prevede 
l'aggiornamento del PRG in esecuzione delle normative sulle zone 
sismiche. Aggiornamento che deve essere eseguito con vincolo di 
parere preventivo della REGIONE PIEMONTE e non quindi con (come è 
stato poi fatto) una “variante parziale”;
3) il potere decisionale su una CONVENZIONE è del CONSIGLIO 
COMUNALE. Se la CONVENZIONE viene modificata dopo 
l'approvazione della bozza da parte del Consiglio Comunale (come è 
avvenuto sul PEC), prima di essere sottoscritta deve tornare, così come
modificata all'approvazione del CONSIGLIO COMUNALE.  

Secondo gli accordi paralleli alla stesura e modifica della Convenzione 
stipulata gli ONERI DI URBANIZZAZIONE derivanti dall'edificazione del 
PEC di Valle San Bartolomeo vengono “pagati” realizzando due “strade 
chiuse” interne al complesso residenziale del PEC stesso, ovvero opere 
di servitù del complesso residenziale, che comunque avrebbero dovuto 
essere realizzate. Non è prevista, ad esempio, una strada pubblica di 
accesso al Cimitero retrostante. E' altresì previsto che tali strade 
(interne al complesso residenziale) graveranno poi sulle spese 
pubbliche per manutenzioni, illuminazione e pulizia.
CHIARAMENTE SI CONFIGURA, CON TALE CONVENZIONE, UN DANNO 
EFFETTIVO ALLE CASSE PUBBLICHE, IMMEDIATO E FUTURO, CON 
OGNI EVIDENZA CONTRARIO AI DISPOSTI NORMATIVI ED AL PRINCIPIO 
DELLA BUONA AMMINISTRAZIONE.

operazione che si sviluppa su una superficie 
complessiva di 15.680 mq e che prevede la 
realizzazione di 10 fabbricati (villette) ad uso 
residenziale e di un complesso edilizio di 24 
unità immobiliari residenziali.

Nella Diffida si richiama l'Ordinanza 3519 del 28/4/2006 con cui la Presidenza del Consiglio dei Ministri ha approvato i criteri generali per 
l'individuazione delle zone sismiche e per la formazione ed aggiornamento degli elenchi delle medesime zone.
Viene quindi richiamato il D.G.R. 11-13058 del 19/1/2010 della Regione Piemonte, che ha provveduto, sulla base della predetta ordinanza, 
all'aggiornamento dell'elenco delle zone sismiche inserendo in zona 3 il Comune di Alessandria. Il medesimo D.G.R. ribadisce che i Comuni rientranti in 
zona 3 devono rispettare il disposto dell'art. 89 (parere sugli strumenti urbanistici) del D.P.R. 380 del 06/06/2001 in relazione a strumenti urbanistici e 
loro varianti strutturali, nonché agli strumenti urbanistici esecutivi. Detto art. 89 prescrive che: “tutti i Comuni nei quali sono applicabili le norme di cui alla 
presente sezione... devono richiedere il parere del competente ufficio tecnico regionale sugli strumenti urbanistici generali e particolareggiati prima della 
delibera di adozione nonché sulle lottizzazioni convenzionate prima della delibera di approvazione”.
Si sottolinea quindi che “IL COMUNE DOVESSE RICHIEDERE IL PARERE DEL COMPETENTE UFFICIO TECNICO REGIONALE PRIMA 
DELL'APPROVAZIONE DEL PEC (che pacificamente configura una particolare ipotesi di lottizzazione; cfr. sul punto Consiglio di Stato sez. IV, 
27 giugno 2008, n. 3255: “il PEC ha natura di strumento urbanistico attuativo convenzionato, di iniziativa pubblica o privata, sostanzialmente 
assimilabile a una forma particolare di piano di lottizzazione”. Si indicava anche che: “L'ACQUISIZIONE DEL PARERE PREVISTO PER LE ZONE 
SISMISCHE AI FINI DELL'APPROVAZIONE DEL PEC SAREBBE STATA TANTO PIU' OPPORTUNA E NECESSARIA OVE SI CONSIDERI CHE LE 
VARIANTI CHE CONSENTIREBBERO L'EDIFICAZIONE (terza variante strutturale del 25/1/2011 e variante parziale 31/1/2012) NON SONO STATE 
PRECEDUTE DALL'ACQUISIZIONE DI TALE PARERE NONOSTANTE L'INSERIMEMTO SIN DAL 2010 DEL COMUNE DI ALESSANDRIA IN ZONA 
3. POSTO CHE NEL CASO DI SPECIE L'APPROVAZIONE DEL PEC NON E' STATA PRECEDUTA DALL'ACQUISIZIONE DEL PARERE 
FAVOREVOLE DELL'UFFICIO TECNICO REGIONALE COMPETENTE” 

Appare del tutto evidente che anche tralasciando gli altri rilievi sulla 
procedura, questo passaggio vizi radicalmente la legittimità della 

procedura e quindi della Convenzione. Risulta infatti che una 
CONVENZIONE debba essere votata dal CONSIGLIO COMUNALE e 

che in caso di modifiche debba tornare all'approvazione del 
CONSIGLIO COMUNALE.

Non può quindi in alcun modo essere considerata valida una modifica 
apportata con Determina Dirigenziale, anche considerando che 
all'atto di approvazione della versione originaria, da parte del 

CONSIGLIO COMUNALE, non risultava ancora approvata né la III 
Variante strutturale al PRG né la variante parziale al PRG.

Giuseppe CARIDI
Presidente Commissione  Urbanistica

(affiliato alla 'Ndrangheta)

Piercarlo FABBIO
Sindaco

(“sponsor” del CARIDI)

Enrico PELIZZONE
Direttore Urbanistica

(indagato per corruzione)
Giuseppe GIORDANO
Assessore Lavori Pubblici

9 DICEMBRE 2010
CONFERENZA STAMPA

PRESENTAZIONE III VARIANTE 
STRUTTURALE PRG

Si consideri che l'Italia dei Valori di cui è segretario provinciale il DE MARTE è all'Opposizione e quindi 
non ha ragione alcuna, dal punto di vista politico ed amministrativo, di difendere le posizioni della 
Giunta del sindaco FABBIO e della Maggioranza che lo sostiene, tra cui il CARIDI.
Luigi CARSIO (segretario regionale Idv) e Vincenzo DE MARTE (segretario provinciale IdV) impedirono al 
BELLOTTI, consigliere comunale ad Alessandria di Idv, di utilizzare il simbolo dell'Idv per iniziative di sostegno 
alle attività del Comitato “Noi di Valle” e contro le infiltrazioni mafiose ad Alessandria. DE MARTE non smentiva 
questa decisione, affermando che nel Direttivo Provinciale tale linea era stata assunta a maggioranza.
Paolo BELLOTTI ha inoltre denunciato che sempre il Luigi CARSIO ed il Vincenzo DE MARTE lo obbligarono 
al ritiro della mozione in Consiglio Comunale ad Alessandria in cui si chiedeva di procedere con l'invio in 
Comune di una Commissione di Accesso per valutare lo scioglimento dell'amministrazione per infiltrazione e 
condizionamento mafioso.
Si apprende inoltre che i lavori per l'impianto elettrico della sede dell'Italia dei Valori, ad Alessandria, di 
cui il DE MARTE è responsabile provinciale, sono stati fatti eseguire al fratello di Giuseppe CARIDI.
Inoltre, nel 2010, il CARIDI aveva già promosso la sua candidatura per le elezioni regionali. Due giorni 
dopo che venne formalizzata la candidatura alle regionali, nell'Idv, di Vincenzo  DE MARTE, il CARIDI 
ritirava la propria candidatura.

L'Italia dei Valori, oltre al caso ligure della DAMONTE con il boss GARCEA Onofrio, vede l'emergere di propri 
esponenti nell'ambito delle indagini delle DDA di Torino e di Milano. Risulta avere contatti con i boss della 
'ndrangheta il Deputato del Piemonte PORCINO Gaetano, nonché un assessore locale (Alpignanno - TO), 
Cermelo TROMBY.

http://www.genovaweb.org/diagramma-imprese-PEC-alessandria-CARIDI-e-altri-esponenti-ndrangheta.pdf
http://www.genovaweb.org/la-cosca-del-GULLACE-Carmelo.pdf
http://www.genovaweb.org/diagramma-imprese-PEC-alessandria-CARIDI-e-altri-esponenti-ndrangheta.pdf
http://www.genovaweb.org/diagramma-imprese-PEC-alessandria-CARIDI-e-altri-esponenti-ndrangheta.pdf
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